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LA TRAGEDIA JUGOSLAVA A Ginevra riprende il negoziato: i musulmani ci saranno 

«Bombardate le armi serbe» 
Appello della Bosnia all'Orni 
Questo incendio 
in Europa 
MASSIMO L. SALVADOM" 

Q uando una foresta brucia, la debolezza verso 
gli incendian non può avere altra conseguen­
za se non di preparare nuovi incendi. Ora la 
Bosnia-Erzegovina è una grande foresta che 
brucia in Europa Le responsabilità sono mol-

^^mmmmm teplici; ed esse, con il dovuto carico alla Co-
munita europea e alle Nazioni Unite per le loro incertezze e 
debolezze, vanno equamente distribuite fra le parti in lotta. 
Senza però nascondere la causa primaria del disastro bo­
sniaco: la strategia aggressiva di una Serbia convertitasi ad 
un nazionalismo espansionistico che ha per scopo la crea­
zione di una Grande Serbia come risposta al collasso della 
Jugoslavia. I colpi degli assassini del vice-primo ministro 
Tura|lic costituiscono un chiaro messaggio lanciato dagli 
oltranzisti serbi contro le trattative di Ginevra e le già tanto 
fragili speranze di trovare una via d'uscita alla drammatica 
crisi in atto nella Bosnia-Erzegovina, divenuta una triplice 
tragedia: per le popolazioni locali, per l'intera ex Jugosla­
via, per l'Europa. Le rivoltellate sparate a Sarajevo nel-giu­
gno 1914 hanno aperto la strada all'esplosione dell'Euro­
pa; i colpi assassini del gennaio 1993 richiedono una rea­
zione delle Nazioni Unite capace di fermare la strage e im­
pedire che ne segua una più grande. Ieri ad Assisi si sono 
levate preghiere per la pace. Ma è significativo che ad esse 
k> stesso vaticano abbia fatto precedere la richiesta che 
l'OnuIntervenga con energia «per non causare maggiori di­
sastri di quelli che si vogliono evitare». E giunto II momento 
che, peri-anioni sia umane sia legate alle esigenze dell'ordi­
ne intemazionale, si prendano le misure atte ad imporre fi- ' 
nalmen(e~n'cèssate''iraòc'ò"m'Bdinta!'con'tTfèzzl'pòlitico-
diplomatici fino.* che possibile, militari quandcunecessa-

O ccorre, in questo frangente cosi delicato, che 
l'Onu mostri allo stesso tempo equilibrio nei 
rapporti fra tutte le parti in lotta e determinazio­
ne nei confronti di chi è incontestabilmente il 

^ ^ ^ ^ più forte e II più aggressivo, L'equilibrio è dovu-
™™™"* toperevitarecheMilosevic possa far credere al 
suo popolo che è in atto contro di esso una congiura inter­
nazionale, accendendo una ancor maggiore vampata na­
zionalistica. La fermezza è indispensabile per far capire agli 
espansionisti serbi, e a quanti altri sul versante opposto 
possano avere analoghi propositi più o meno camuffati, 
che la via dell'escalation annata risulta irrimediabilmente 
fallimentare. La Bosnia-Erzegovina quale Stato autonomo e 
senza dubbio una creatura fragile, la più fragile sorta dalla 
dissoluzione della ex Jugoslavia. Ma la difesa della sua esi­
stenza è attualmente l'unico mezzo per contrastare le mire 
di quelle forze le quali spingono verso la spartizione della 
regione fra croati e serbi e "annientamento quanto meno 
politico della componente musulmana. Una linea, que­
st'ultima, la cui attuazione non farebbe che seminare una 
mina dopo l'altra. Bisogna fermare la strage, difendere l'esi­
stenza della Bosnia-Erzegovina, avviare il processo, per 
quanto difficile, di disattivazione degli odii politici, etnici e 
religiosi. Vi sono altre alternative? E quali se non far poi, su 
una montagna di cadaveri e di macerie ancora maggiore, 
quanto si poteva e doveva fare prima oppure abbandonare 
allacompleta distruzione una parte essenziale della nostra 
Europa con inevitabili contraccolpi per tutti? Va ricordato, 
ancora una volta, che chi lascia libero il vento raccoglie la 
tempesta? Non vi è dunque altro cammino che perseguire 
una tregua anche con 1 imposizione: una politica di aiuti 
per la ricostruzione: un'azione da parte dell Europa dei do­
dici tesa a intensificare i rapporti con sloveni, croati, bo­
sniaci, serbi e in grado di favorire la pacificazione e la nor­
malizzazione, alnntemo e verso l'esterno, degli Stati dell'ex 
Jugoslavia e lo stabilirsi fra i suoi popoli di modi di convi­
venza, rispetto, tolleranza. Ponendo cosi le premesse per 
una loro integrazione nell'unione europea, unione, senza 
la quale il vecchio continente non può darsi quell'ordine 
politico e civile di curesso e il mondo hanno bisogno 4 

Non un intervento indiscriminato, ma un'operazione 
«chirurgica» contro l'artiglieria serba asserragliata in­
torno a Sarajevo ed altre città. Il presidente bosniaco 
Izetbegovic ha chiesto la sospensione dell'embargo 
militare e azioni mirate per fermare l'aggressore. Dopo 
l'assassinio del vicepremier Turajlic, ucciso mentre era 
scortato da caschi blu francesi, i musulmani non si riti­
rano da Ginevra, ma pongono condizioni. 

GIANNI MARSILL1 MARINA MASTROUICA 

• • Non si mirano dai nego­
ziati, ma pongono condizioni. 

, Dopo la feroce esecuzione del 
. vicepremicr bosniaco Turajlic, 
ucciso dai serbi mentre era 
scortato da un blindato di ca-

: seni blu francesi, i musulmani 
', hanno chiesto una ridefinizio-
:; ne del ruolo delle forze Onu, 
" che autorizzi all'uso delle ar­
mi. Il presidente bosniaco Allja 

: Izetbegovic, che ieri ha incon-
. trato Mitterrand, ha sollecitato 
'un intervento armalo mirato 
'sull'artiglieria serba schierata 
'. intomo a Sarajevo e ad altre 
' città, se Karadzic non accette-
. ra di ritirare le armi pesanti in 

: zone controllate dalle Nazioni 
' Unite. Izetbegovic. dopo una 
; giornata in cui si sono inseguì-
: te voci contrastanti, ieri sera ha 
'•• annunciato la sua presenza ai 
'' negoziati di pace di Ginevra, 
Ì sospesi lunedi scorso. -« ; 
\ Il generale Morillon, coman­

dante dell'Unprofor in Bosnia, 
• ha ammesso il fallimento del-
': l'Onu a Sarajevo. Applausi a 

Bjelina all'annuncio dell'orni-
, cidio di Turajlic, nell'aula do-
'. v'era riunito il parlamento del-
• l'autoproclarnala Repubblica 
••' serba/Oggi ad Assisi preghiera , 
' mondiale con il Papa. , 
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È risolta 
la crisi 

dei mìssili 
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Oggi e domani alt a Roma e Firenze 
A «singhiozzo» Bologna e forse Milano 

Città soffocate 
Va a piedi 
mezza Italia 
L'inquinamento da record nelle maggiori citta non ac­
cenna a diminuire. Roma, Bologna, Firenze, Varese e 
Trieste che già avevano deciso per oggi targhe alterne 
e blocchi della circolazione, hanno rinnovato anche 
per domani le misure antismog. In più, si aggiungono 
Torino, Modena, Bolzano. Milano deve decidere. Sole, 
niente vento, motori e riscaldamenti a tutto gas per il 
freddo, le cause dell'emergenza. ,- - -- -

RACHELE OONNELU 

• • ROMA. È emergenza in­
quinamento nelle maggiori 
città italiane. I comuni, vin­
colati dal decreto antismog, 
cercano di correre ai ripari 
con targhe alterne e bloc­
chi temporanei della circo­
lazione. Ora non bastino 
più le misure domenicali, i 
divieti vengono adottati an­
che per domani, giorno la­
vorativo. A Roma e a Firen­
ze le situazioni peggiori. 
Nella capitale ieri le centra­
line di rilevamento hanno 
registrato il superamento 

; del livello di allarme per il 
' secondo giorno consecuti-
;„' vo. E il Campidoglio ha de-
y- ciso tre ore di blocco del 
. traffico oggi pomeriggio e 
., tre ore domani. ? •-•••••••- ',.• 
?•••• •.: A Firenze invece si è pas-
; sati per la prima volta dal li-
.'-. vello di attenzione a quello 
• • di allarme e per attuare il 
ìi blocco il prefetto ha precet-
' tato i vigili urbani in sciope­

ri ro. Targhe alterne invece 
sono state decise a Bolo-

, gna, Bolzano, Tonno, Vare­
se. Modena. 
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Il procuratore ctì JM^anò reagisce alle accuse: «Nessun teorema, si fa solo dietrologia» 
A Roma arrestati un imprenditore e due socialisti: c'è anche il fratello di Ottaviano Del Turco 

I giudici: Craxi, abbiamo le prove 
Polemica sempre più aspra tra Craxi e i giudici. Il 
procuratore capo di Milano Borrelli definisce «irritan­
ti» le accuse. «Su Craxi parleranno le prove», dice. Il 

, leader psi rincara la dose tramite i suoi avvocati: «Mi 
sono assunto responsabilità politiche, non potete ' 

, processarmi». Nel Psi rimonta la tensione: Martelli av­
verte che se non si fa subito il rinnovamento, la batta­
glia sarà portata alle estreme conseguenze. - • 

MARCO BRANDO BRUNO MISERENDINO 
; • • MILANO. ' «Quando vena 
• inviata l'autorizzazione a prò-
' cedere verrà dimostrato che il 
nostro non e un teorema 
astratto ma lo sviluppo di argo­
mentazioni basate su fatti...». Il 
E muratore capo di Milano, 

orrelli, respinge le accuse ri­
volte dal segretario socialista 
Bettino Craxi e rivendica la li­
nearità e coscienziosità del 
suo operato. Non c'è alcun 

i complotto del giudici; afferma, 
. né alcun pregiudizio. Ma il se- ". 
• gretario Psi rincara la dose. Ri- ' 
corda che si è assunto repon- ' 

usabilità politiche ma che per : 
questo deve esserci una solu- • 
zione politica del problema. . 
Secondo Craxi i magistrati lor- ' 

' zano la procedura, preparano 
• soluzioni autoritarie, preten-
* dono di «processare lo Stato». 
• Ma Craxi, appare: sempre più 1 solo. Molti suoi uomini spingo­

no perché si vada al rinnova­
mento e i martelliani annun-

' ciano che all'assemblea nazlo-
•/: naie o sarà segretario Martelli 
'-:. oppure sarà battaglia durissi- ' 

ma. Scenari di scissione7 Rin- " 
t novamento nega, ma se la pa-
• ralisi dovesse continuare i mar­

telliani si pongono il problema 
di differenziarsi nettamente 
dalle scelte politiche di Craxi. 
Intanto, a Roma, arrestati, per .' 
tangenti, un imprenditore e . 
due socialisti. Tra loro c'è il fra- -
fello di Ottaviano Del Turco. 
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Tomba 
torna 

alla vittoria 

NELLO SPORT 

Touraine: 
«Il dopo-'89 

è finito» 
Pubblichiamo un arti­
colo del politologo 
francese Alain Tourai­
ne, che analizza i pro­
blemi aperti davanti al 
mondo occidentale 
•dalla vacanza ultrali­
berale e dei fuochi 
d'artificio che saluta­
rono la caduta dei re­
gimi dell'Est.. Ci sia­
mo rallegrati della ca­
duta dei regimi totali­
tari ma non possiamo 
ritardare la ncerca di 
nuove politiche...»., 
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Domani 
vademecum 

per il'93 
Una-guida alle sca­
denze che ci > atten­
dono fin dai primi 
giorni ; del '93. Per 
questo. vi -> proponia­
mo domani un vade­
mecum i su tutte •• le 
novità del fisco e del­
la sanità < e su cosa 
occorre fare da subi­
to. Cambia, e molto,' 
il codice della strada: 
automobilisti 'attenti. 
E infine, ;. anche i se 
non è una scadenza, 
qualche consiglio de­
gli'esperti sui saldi di 
fine stagione. --•«•^ 

Il pentito Marchese racconta la sua storia d'amore 

«Per poterla sposate 
dovevo uccidere il padre» 

Domani 11 gennaio 
su l'Unità una pagina speciale 

Interriste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale,. 
delle Scienze ' 
Filosofiche 

L'iniziativa è 
in collaborazione 
con la RAI -
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici -' 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 

GIAMPAOLOTUCCI..... 

• • ROMA. Nel bunker di Re­
bibbia, il pentito racconta la 
sua storia d'amore: «Volevo 
sposare Rosaria... ma per farlo 
avrei dovuto uccidere i suoi • 
genitori». Voce malinconica,i 
occhi non più protetti dalle • 
lenti «ray-ban», chiuso in un ' 

' «montgomery» color nocciola, 
Giuseppe Marchese, 30 anni, , 

: parla di «Rosaria, che era la 
cosa più bella della mia vita», • 

' e ricorda quando, in carcere, • 
• gli dissero: «I genitori di Rosa- • 
. ria sono separati, è una fami-. 

glia irregolare. Puoi sposarla ; 
solo se resta orfana». Pino 
Marchese rifiutò: «Uccidere o •• 
far uccidere.suo padre... e co-
me avrei potuto poi guardarla 
negli occhi?». Oopola «storia 
d'amore», le rivelazioni su Co- • 
sa Nostra: «Luciano Liggio è fi­
nito, sapeva della congiura 
contro Riina». 
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MiM*pA« l̂i«3.itl̂ «wCi&ii«f -wmm?m$n& 
em Se in questi prossimi 
due anni, sotto le violente 
spallate dell'inchiesta «mani. 
pulite» e piaccia o no a noi ; 
fratelli della Grande Sinistra 
del vento leghista del Nord, 
ma soprattutto sotto la pres­
sione esasperata dell'opi­
nione pubblica dovesse di­
sgregarsi del gran castello 
costruito dalla partitocrazia ' 
ci troveremmo un problema 
in più da risolvere. Che me­
stiere gli facciamo fare ai se­
gretari dei partiti, ai bracci : 
destri e sinistri, ministri e mi-
nistroni, insomma a tutta 
quella . pletora di. persone 
che ' hanno governato per 
tanti anni? Bisogna ricono- > 
scere che lo hanno fatto con • 
un criterio molto singolare, \ 
ormai questa è storia vec­
chia. L'obiettivo era il loro 
prestigio e non quello del 
paese, la ricchezza da accu­
mulare era la loro e non cer-
to quella dei sudditi. Ma so­
prattutto il potere personale 
è stata la loro mania. L'han­
no perseguito con ogni mez-
zo, insomma - amavano i 
paese al punto di persegui­
tarlo. Avevano il controllo 
assoluto di tutto e le mani in ' 
pasta e in ogno tipo di pan­

tano: servizi segreti, italiani e 
stranieri, camorra, mafia, 

' logge piduista alleanze tra- / 
: sversali e le solite fettone di A 
".. plastica con le labbra al sili- :* 
• cone denti di porcellana che ' 
portavano in giro a nostre / 

.•'.' spese. Fratelli della Grande ?; 
> Sinistra vedete ripeto osses- -V 
;, sivamente le solite cose, luo- -e • 
: ghi comuni, ma se lo faccio ìi 

''•• credetemi è che sono esa- -
; sperato come una vecchia £ 

: ballerina turca il cui marito è # 
.scappato con un giovane.'!' 
" studente di Oxford. Ora fi- „•» 
: nalmente si vergognano e '" 
non si fan più vedere in pub-, > 

;' blico, altn : si suicidano e , 
-• hanno in fondo tutta la no- ';; 
t stra pietà e anche molto ri- ,'"•. 
t spetto, ma loro i farabuttoni «.•:• 
.: aspettano un altro momento '••.• 
'•:• favorevole per ricominciare £• 

il furto totale. Anche rubare * 
V il potere credetemi è furto. ìi-
•'•• Ma vi ricordate come entra- i • 

vano, uscivano e scorazza- Ì-: 
vano gonfi di vanità come :'' 

' tacchini ripieni di merda, % 
sotto la luce delle telecame- i> 

'" re dei flash dei fotografi a V 
,v tutti i funerali mondani con J' 
>• quelle facce di finto dolore :. 
'' per rivali che magari aveva- $ 
•.' no fatto accoppare dai sicari £ 

di Cosa Nostra? Alle prime . ; 

Pietà anche 
per i nostri 
governanti 

PAOLO VILLAGGIO 

SS 

alla Scala, alle inaugurazioni 
di fiere e a tutti i defilée di 
sarti famosi mescolati a con­
tesse alla moda, attrici e at­
tricette e presenzialisti. Ba­
sterebbe questo quadro in­
fame per non avere pietà di . 
loro e abbandonarli al loro 
scarso talento. Non che noi * 
sudditi siamo meglio di loro, 
sappiamo solo mugugnare, 
criticare, ma in fondo siamo > 
delle merdacce e loro la no­
stra esatta proiezione: i sud­
diti hanno i governanti che si ' 
meritano. Ma loro sono cat- ' 
tolici e quindi piccole ipocn- ' 
te iene che simulano senti- • 
menti umani, fanno- la can­
ta, l'elemosina, i balli di be- ' 
neficenza, ma degli altri so­
prattutto • delle. minoranze 
emarginate non gliene è mai • 

fregato un bel niente. Anzi le 
hanno sempre considerate 
un peso, un problema della 
società: gente da rinchiude­
re o in galera o in manico­
mio o nelle comunità di re­
cupero per tossicodipen­
denti. Ma noi fratelli della 
Grande • Sinistra abbiamo 
sempre avuto uno spirito ve­

ramente cristiano, un vero 
senso del prossimo che è 
stata la costante della nostra 
presenza nella vita politica 
italiana in tutta la nostra esi­
stenza. Li vogliamo proprio 
abbandonare? Certo non ci 
si può occupare di tutti pro­
pno di tutti ma almeno dei 
grossi elefanti si. Ecco quin­
di alcuni suggerimenti, i -.' 

Andreotti. Il mestiere ce 
l'ha già. Scrittore di librini di 

oao £ ooua ta s.ob»a 
se-nfiAMbo LESOMHÉT 
uesu ocrmi seaciAiwi 
j£L psi VEtìQOOO FOORJ 

timmsmnZi 
Dimentichiamo troppo spesso che il giornalismo — in barba 
a qualsiasi mutamento delle tecnologie - h«. un solo ingre­
diente decisivo: le parole. Come se la «notizia» fosse una 
merce prefabbricata che può prescindere dalle scelte lingui- ' 
sbehe (dunque culturali, politiche e morali) di chi scrive. -

Un esempio: non si sa chi abbia cominciato a definire «si­
gnori della guerra» i due o tre gangster da strada a capo delle 
bande di tagliagole che stanno devastando la Somalia. Cer­
to e che non esiste giornalista che non li definisca proprio ;/ 
cosi, signori della guerra, per comodità, per convenzione. •'; 
perché chiamarli in altro modo vorrebbe dire costringersi (e '; 
costringere i lettori) a una fatica non prevista. ; -̂ .v • ..-.,,,. ^* 

Cosi dei sanguinari buffoni dei quali la storia perderà pre-
sto ogni memoria compaiono sui giornali con un appellati- •: 
vo da Alessandro Magno. E noi, giorno dopo giorno, dimen- .' 
bchiamo il potere delle parole, le loro qualità profonde eci ' 
lasciamo sommergere da un'informazione che è soprattutto ' 
quantità, serialità, conformismo. Merce a buon mercato 

- , „ -. >MICHELESERRA 

smamma 
A PAGINA 9 

successo i vari visti da lonta­
no e da vicino. Ma soprattut­
to sarebbe l'ideale condutto­
re di «Domenica in»: ha rit­
mo, sarcasmo, cinismo, è di­
vertente e ammiccante, 
grandi ascolti, l'ideale delle 
massaie. • -.•-•.>, ̂  , 

Ciriaco. Professore di di­
zione al nuovo teatro popo­
lare italiano per la tutela dei 
dialetti. O in alternativa a ca­
po di una equipe fortissima 
di scopone scientifico che 
§ira i vari paesi d'Italia sci­

ando i campioni loca». Ci 
, potrebbero essere, ma non 
: sempre, anche le telecame-
• re di Raiuno. Ora d'ascolto 
dalle 18 alle 19. Avrebbe 

: qualche chance contro l'im-
. battile «Ruota della fortuna» 
di Mike. , . . , , , — - ^: 

Goria. Cantante confiden­
ziale alla Iglesias per inten­
derci, con repertorio per si­
gnore sulla sessantina tipo 

* «Pinne fucile ed occhiali» e 
«Granello di sabbia». » - ' 

Spadolini. Ex grande di­
rettore del Corrierone. A diri­
gere una rivista medica tipo 
dimagrareo peso esaluteo a 
capo di un programma di 
bulimici e mangiatori com­
pulsivi. O, sempre in alterna­
tiva, attore in spot televisivi a 

«Al governo 
con Occhetto 
La Malia e Martelli» 

^ reclamizzare ' una '. nuova 
. marca di brioches rompidi-

" giuno ricoperte di cioccola-. 
i" to fondente che potrebbe 
;' bere mugulando e simulan-
rj do dei quasi orgasmi. -..•-._ 
f Sbardella. A dirigere un 
j ; nuovo grande salone da par-
''.: rucchiere per uomo nel cen- ' 
•';' tro di Roma con sauna, mas- ' 
' saggi, raggi Uva e tricologo 
: contro la caduta dei capelli. .}, 
Ci- Scalfaro. Porrebbe diven- '; 
~! tare Papa vestito da Papa. - f 

Gianni Agnelli. Presidente : 
•' della Repubblica vestito da 

•; Gianni Agnelli. ".-.-', • - >Ì*, ; 
E di Amato che ne faccia-

mo? Mi sembra un ottimo di-. 
:i rettore per un'agenzia del 

Credito agricolo di Carnaio-
re. E tutti gli altri? Che si ara-

'.-. battino e si arrangino come 
. abbiam fatto noi tutta la vita. 

PS. Mi dimentico sempre di 
- Bettino. La sua-sistemazione 

ideale sarebbe al circo To-
• gni vestito da cavallerizzo 

con alamari, in un numero 
:' con i cavalli Lipiziani bian-
t chi di Vienna o, se dovesse 
;'• malauguratamente morire il 
;~ gorilla di Villa Borghese, a 

Roma nella gabbia a digri-
> gnare i denti e a spaventare i 
••' bambini. -,-.•- -, ~.:~,r&i><- • 
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